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In tutto il paese continua la caccia alle partite di prodotto avvelenato 
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Presi i mediatori della truffa 
Ieri due arrestati 

Metanolo in un doc? I 
Si spacciavano per industriali chimici - Erano già finiti in galera nel-
l'83 con altre 16 persone per sofìsticazioni e traffico di ipoglucosio 

MILANO — Con gli arresti di 
ieri, sembra ormai chiuso il cer
chio intorno alla banda che gui
dava il traffico clandestino di 
metanolo. Le manette sono 
scattate ai polsi di Romolo Ri
va, 46 anni, e di Francesco Ra
gazzini, 5G anni, entrambi resi
denti a Riolo Terme, in provin
cia di Ravenna. Le accuse sono 
le stesse contestate già ad altre 
sei persone finite in carcere: as
sociazione a delinquere finaliz
zata allo smercio clandestino di 
alcool metilico, concorso in 
adulterazione, falso nell'emis
sione delle fatture e delle bol
lette di accompagnamento. 

Gli ultimi due arrestati sono 
i finanziatori e gli ideatori della 
banda dei sofisticatori: spac
ciandosi, infatti, per industriali 
chimici, avevano comprato i 
2.621 quintali di metanolo dal
la Sapedan di Viadana (Manto
va) e dalla Alkim di Sergnano 
(Cremona). Giuseppe Franzo-
ni, poi — secondo l'accusa —, 
trasportava l'alcool metilico 
nelle cantine di altri imputati 
— i Ciravegna di Narzole, An
tonio Fusco di Manduria, An
gelo Broncini di Solarolo e Car
lo Bernardi di Parma — dove 
veniva miscelato al vino. Ma al
tri inquietanti episodi legano la 
banda: nel 19S3 erano stati ar
restati, insieme ad altre 16 per
sone, per sofisticazione e traffi
co di isoglucosio. Furono messi 
in liberta provvisoria e il fasci
colo è ancora nelle mani della 
procura della Repubblica di 
Ravenna. Non solo: attraverso 
la copertura di due aziende di 
Roberto Piancastelli — «Agri-
chimica* e «Aurora* —, anche 
lui di Riolo Terme e imputato 
nell'inchiesta, Rivola e Ragaz
zini avevano condotto i primi 
esperimenti di sofisticazione 
con alcool metilico in cantine 
•compiacenti!. 

Se la banda del metanolo è 
stata arrestata, il pericolo non è 
diminuito. Viaggiano ancora 
per l'Italia partite di vino al 
metanolo acquistate in nero. 
Intanto la Guardia di Finanza 
sta muovendosi nel settore del
le indagini patrimoniali: seque
strati t conti correnti e i beni di 
Giovanni e Daniele Ciravegna, 
per quest'ultimo la difesa ha 
chiesto la libertà provvisoria; 
oggi verrà sentito Carlo Ber
nardi nella cui cantina sono 
stati trovati 250 quintali di me
tanolo. Ricoveri per sospetta 
ingestione di alcool metilico so
no segnalati in molte regioni, 
ma vediamo qua! è la situazio
ne. 

LOMBARDIA — Ad Opera, 
a pochi chilometri da Milano, i 
vigili urbani, su ordine del sin
daco, sono passati negozio per 
negozio a sequestrare le botti
glie delle ditte incriminate. So
no così scomparse dagli scaffali 
1.200 bottiglie. Ancora quattro 
nuovi ricoverati negli ospedali 
lombardi (uno a Monza, un se
condo a Melegnano, due a Ber
gamo), ma le loro condizioni 
non sono gravi. Nel Bergama
sco sono state sequestrate oltre 
20 mila bottiglie di vino sospet
to. Finora non risulta che siano 
state trovate tracce di alcool 
metilico. Il gruppo regionale 
comunista del Pei ha presenta
to un'interrogazione urgente 
sulla tragica vicenda e chiede, 
fra l'altro, che la Regione si co
stituisca parte civile contro i 
responsabili degli avvelena
menti e intervenga in favore 
delle famiglie colpite. 

EMILIA-ROMAGNA — 
Enormi quantità di metanolo 
anche in un vino Doc. Si tratta 
del .Nebbiolo d'Alba, della dit
ta Prodi di Roddi di Alba. Lo 
ha accertato il Centro repres
sioni frodi di Modena. L'Usi di 
Guastalla ha rilevato alcool 
metilico in quantità superiore 
al consentito nel .Nebbiolo del 
Piemonte». II Coltiva (consor
zio nazionale vini della Lega 
cooperative) ha comunicato 
che tutte le sue partite di vino 
sono state sottoposte ad analisi 
di laboratori interni ed esterni 
e sono risultati di qualità sicu
ra. 

LAZIO — A Roma sono stati 
passati al setaccio anche i nego
zi, ma nessuna traccia di meta
nolo è stata riscontrata nelle 64 
mila confezioni di vino seque
strate. Continuano intanto t ri
coveri negli ospedali per so
spetta intossicazione. Accerta
menti sono in corso sulla morte 
di una donna di 81 anni. Maria 
Rambelli, che viveva sola nel 
quartiere Laurentino. La don
na aveva telefonato a una pa
rente che si sentiva male e at
tribuiva la colpa al vino che 
aveva bevuto la sera preceden
te. Ricoverata al Policlinico 
una ragazza torinese di 15 anni, 
Valeria Rulli, in gita a Roma: 
gli insegnanti hanno detto che 
la giovane aveva bevuto vino in 
una trattoria del centro. I cara
binieri hanno sequestrato 24 
mila litri di vino nei grandi ma
gazzini dì Uri e Formia, in pro
vincia di Latina. 

CAMPANIA — Un giovane 
autotrasportatore di 2o anni, 
Enrico Rossi, è stato ricoverato 
in gravi condizioni al .Carda
relli. di Napoli per un'intossi
cazione di natura imprecisata. 
Aveva bevuto del vino, alcuni 
giorni fa, in un ristorante di 
Magnano in Medole, in provin
cia di Mantova. 

VENETO — Individuate in 
putite di vino quantità di al
cool metilico venti volte supe
riori «Ila quantità consentita. 

Sergio Cuti 

ROMA — Analisi su campioni di vino. In alto: carabinieri con
trollano le bottiglie in vendita in un supermercato 

Oggi le sofisticazioni 
all'esame del governo 

ROMA — Questione vino, oggi, al 
Consiglio del ministri. Il governo va
rerà un decreto legge che regola
menterà, si spera in modo più Incisi
vo, il settore. Oltre alle sanzioni pe
nali già previste per chi viola la leg
ge, il nuovo provvedimento stabilirà 
norme accessorie sulla confisca e la 
chiusura degli impianti fuorilegge. 
Dopo lo scandalo e i morti si corre ai 
ripari, ma c'è molto pessimismo, ne
gli ambienti dei viticoltori, sulle con
seguenze negative, destinate a dura
re purtroppo nel tempo, per la pro
duzione e la distribuzione In Italia e 
all'estero. Ad una Ipotesi avanzata 
Ieri da un giornale romano, secondo 
la quale l'avvelenamento del vino 
con il metanolo sarebbe stato Ideato 
Inizialmente per realizzare una gros
sa truffa al danni della Cee, da parte 

di produttori vinicoli senza scrupoli, 
il ministero dell'Agricoltura rispon
de di «non avere elementi né per con
fermare né per smentire» e che quin
di «per maggiori Informazioni non 
c'è che da rivolgersi alla magistratu
ra». Il metanolo sarebbe servito ad 
alzare la gradazione alcolica dei vini, 
comunque artefatti, da avviare alla 
distillazione obbligatoria per la qua
le la Cee paga un rimborso. Un'altra 
voce che circola negli ambienti Cee è 
che si possa essere trattato di una 
«truffa al truffatori*, cioè il metanolo 
venduto, sempre Illecitamente, per 
etanolo a prezzo di Intervento Cee. 
Etanolo o metanolo dovevano co
munque servire per sofisticare un 
prodotto scadente da cedere, poi, al
l'Alma. Quella che comunque viene 
posta sotto accusa, da tutta questa 

losca vicenda del vino al metanolo è 
l'assurda politica agricola basata, 
quasi esclusivamente, sulle sovven
zioni. 

La questione dell'esportazione è 
stata ieri al centro di un consulto 
dell'Ice (Istituto per 11 commercio 
estero). Il responso è stato duro: 11 
nostro export è In pericolo, soprat
tutto nella Germania federale, e il 
lavoro di recupero si presenta dun
que complesso e certamente lungo. E 
vanificati sono praticamente tutti 
gii sforzi fatti negli anni scorsi per la 
promozione del vino italiano all'e
stero. 

Sempre dall'estero continuano a 
giungere notizie di sequestri. Il mini
stero dell'Economia e delle Finanze 
francese ha annunciato Ieri che circa 
50 mila ettolitri di vino Italiano, con

tenenti fino a 25 grammi di etanolo 
per litro, verranno distrutti quanto 
prima; in totale sono stati sequestra
ti in Francia 170 mila ettolitri prove
nienti, per la maggior parte, dalla 
«Antonio Fusco» di Manduria. Tutto 
11 vino proveniente dall'Italia, sia per 
nave sia per treno o camion, sia in 
botte sia in bottiglia, viene bloccato e 
sottoposto ad analisi. La decisione è 
stata presa con l'appoggio di impor
tatori e negozianti. 

In Germania 11 ministero della Sa
nità ha reso noti I nomi di altri due 
vini italiani in cui è stato trovato 
metanolo in quantità pericolose e ha 
messo in guardia anche contro 11 pe
ricolo rappresentato dal vermouth 
.Filippettf, prodotto dalla Irvas di Ca-
nellì, nel quale, In Danimarca, sono 
stati trovati 5 grammi di metanolo 
per litro. 

Bloccate dai Nas a Napoli e Salerno 4mila tonnellate di concentrato di pomodoro 

Adulterati gli aiuti al Terzo Mondo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 4 mila tonnellate 
di doppio concentrato di po
modoro destinate alle popo
lazioni africane colpite dalla 
carestia sono state bloccate 
nel porti di Napoli e Salerno 
dai Carabinieri del Nucleo 
antisonsticazlonl. Motivo: 11 
prodotto «non è conforme al 
capitolato d'appalto». I militi 
del Nas hanno accertato che 
il pomodoro inscatolato ha 
un «odore poco gradevole», 
•sapore mediocre», presenta 
«molti frammenti del peri-
carpo* (buccia esterna del 
pomodoro), nonché 
^«aggiunta di sostanze zuc
cherine non consentite». 

Il sequestro è avvenuto nel 
mesi di gennaio e febbraio 
ma è di queste ore l'apertura 
di un'inchiesta da parte della 
Procura della Repubblica di 
Napoli. Il fascicolo è ora al

l'esame del sostituto procu
ratore Luciano D'Emma-
nuele che si accinge a firma
re due comunicazioni giudi
ziarie («È soltanto un atto 
dovuto» precisa però il magi
strato) a carico di Giuseppe 
Ricci e Vittorio Delle Donne, 
amministratori rispettiva
mente della Italgranl e della 
Italconserve. Si tratta delle 
due società che si erano ag
giudicate nell'ottobre '85 
l'appalto dello Stato italiano 
a favore delle popolazioni af
famate del Terzo Mondo. In 
particolare l'Italgrani pre
sentò un'offerta di 1.631.550 
lire per tonnellata (peso net
to), subappaltando In un se
condo momento la produzio
ne all'Italconserve. 

Un errore di produzione o 
una frode? Il sostituto 
D'Emmanuele ha disposto 
ulteriori analisi sulla partita 

avariata di doppio concen
trato di pomodoro; i risultati 
di laboratorio dovrebbero es
sere noti la prossima setti
mana. La vicenda ha Inizio 
nei. mesi scorsi quando 1 tec
nici dell'Inca (Istituto nazio
nale conserve alimentari) 
decidono di controllare — 
forse su sollecitazione del 
nostro Ministero degli Esteri 
— la qualità degli aluti ali
mentari che l'Italia invia al 
paesi africani. L'ispezione 
accerta che le prime 2 mila 
tonnellate di doppio concen
trato (valore dichiarato di 3 
miliardi 263 milioni) in par
tenza da Napoli per Port 
Sald non sono conformi ai 
requisiti prescritti da un de
creto del Presidente della 
Repubblica. I sette contal-
ners vengono così bloccati e 
si trovano tuttora sotto se
questro su un pontile del 

porto napoletano. 
Nel rapporto stilato dai 

Carabinieri del Nas si legge 
che il pomodoro è stato «trat
tato e mescolato con sostan
ze inferiori di qualità, con 
acidità volatile superiore al 
limiti stabiliti nonché con 
odore sgradevole, sapore Im
proprio e accentuata separa
zione di liquido». 

La Italgranl è una grossa 
società napoletana specializ
zata nel commercio del ce
reali; da un palo d'anni coo
pera col governo italiano nel 
campo degli aiuti al Terzo 
Mondo. La Italconserve è in
vece un'azienda conserviera 
con stabilimento a Carapelle 
(Foggia), tra le più grosse del 
Sud Italia. Ora la Italgranl 
scarica sulla società puglie
se, cui ha appaltato il lavoro, 
ogni responsabilità. Dice 

Franco Mele, un portavoce 
dell'Italgrani: «A noi il po
modoro non è mal stato con
segnato. Quando, dopo il se
questro, ci siamo resi conto 
che PItalconserve non era In 
grado di consegnarci la mer
ce con tutta la certificazione 
prescritta, abbiamo annulla
to 11 contratto e ci slamo ri
volti ad altre due industrie. 
Tanto è vero che la nuova 
partita di derrate alimentari, 
in regola con la normativa 
richiesta dallo Stato, è stata 
normalmente imbarcata per 
lo Zaire». 

Alla magistratura ora 11 
compito di far luce sull'inte
ra questione che conferma 
dubbi e perplessità sulla na
tura e l'efficacia degli aiuti 
italiani alle popolazioni afri
cane provate dalla carestia. 

I.V. 

Processo antimafia a Palermo, anche Liggio ha chiesto un «faccia a faccia» 

Oggi Buscetta a confronto con Calò 
La Corte deciderà domani sulla richiesta del boss dei corleonesi e sa quella analoga di altri 13 imputati - La dife
sa all'attacco del teste-chiave: dalla Tbc «che può dare la pazzia» fino alle «avventure galanti» in carcere 

Dal nostro inviato 
PALERMO — È l'ora del confronto 
con Buscetta. E sarà un faccia a fac
cia sicuramente spettacolare, dram
matico. L'hanno chiesto gli stessi 
Imputati, gridando dalle gabbie. Lig
gio: «Ha detto un sacco di bugie. Io 
Buscetta lo conosco. Voglio porgli 
direttamente le domande, a questo 
signore». Lo riecheggiano, Giuseppe 
Bono (mafia Italia-Usa), Masino 
Spadaro, capo contrabbandiere del 
quartiere della Kalsa, Il boss Anto
nio Salomone. In totale, 13 Imputati. 
La Corte deciderà domani, ritiran
dosi In camera di consiglio. L'unico 
•faccia a faccia», che si svolgerà con 
sicurezza, probabilmente questa 
mattina, è con Pippo Calò, l'ex «ca
pofamiglia» dello stesso Buscetta, 
che 11 boss accusa di avergli fatto 
ammazzare I figli. 

Calò, tesoriere ed ambasciatore 
romano della mafia è.lnfattl, l'unico 
degli Imputati che tecnicamente ab
bia le carte In regola per 11 contrad
dittorio diretto con 11 suo accusatore, 
essendo già stato Interrogato dalia 
Corte 11 mese scorso. Buscetta questo 
appuntamento lo vede come l'occa
sione per un gran duello. E vorrebbe 
ripetere l'esperienza, quanto meno, 

anche con Michele Greco, Il «papa» 
che lui dipinge come un burattino 
delle trame dei «corleonesi». 

Ma 11 suo difensore, l'avvocato Ar
mando Costa non è d'accordo. Non si 
oppone soltanto al confronto con Ca
lò. Buscetta, al più presto, entro II 18 
aprile, deve tornare In Usa. Probabil
mente verrà perciò delusa l'attesa di 
una sequenza di vivacissimi incontri 
sul pretorio di Buscetta con gli altri 
maggiori imputati. 

L'udienza di ieri era stata in gran 
parte occupata dall'estremo tentati
vo dei difensori di dar l'assalto all'at
tendibilità dell'uomo-chiave del pro
cesso. Sono falliti, però, 1 colpi di tea
tro escogitati dalla difesa. Non è sta
ta accolta, per esemplo, la richiesta 
di acquisire a Palermo gli atti del 
«contratto» di collaborazione stipu
lato da Buscetta e Contorno in Usa 
con le autorità. «Non sappiamo 
neanche se Buscetta rimarrà a Pa
lermo. Questo Imputante è sfuggen
te come la primula rossa», si lamenta 
l'avvocato Campo difensore di Lig
gio. 

La difesa ha mostrato di sparare 
molte cartucce processuali a vuoto: 
si è persa una intera udienza appres
so ad allusioni e ammiccamenti sulle 

moglie e sulle traversie sentimentali 
del boss, pettegolezzi e dicerie rici
clati nel tentativo di demolime l'im
magine. 

Ma Buscetta ha ribattuto punto 
per punto: «Dica all'avvocato Reina, 
signor presidente, anzi glielo dico 
per bocca mia direttamente, che non 
parli così delle mie figliole e delle 
mie conviventi. Sennò faccio la cro
nistoria della vita dell'avvocato Rei
na». 

Ieri notte Buscetta aveva final
mente preso sonno dopo lunghissi
me ore di tensione. Ed In udienza è 
passato al contrattacco, bloccando 
l'assalto della difesa con la minaccia 
di render la pariglia agli avvocati sul 
piano della «privacy». Tanto è basta
to per far svanire dal dibattimento 
molte Inutili domande attorno alla 
presunta «macchia» evocata dal lega
li di una fantasiosa avventura galan
te dello stesso Buscetta In cella a Cu
neo. Ed a far scattare dal settore del 
difensori altre, ancor più scomposte 
reazioni. L'avvocatessa Lanzarotta 
ha rinnovato per esempio la richie
sta di una perizia psichiatrica e tos
sicologica: «Trattati di medicina prò* 
vano che la tbc di cui Buscetta era 
affetto da giovane può provocare al

la lunga la pazzia». L'imputato si ri
volge, compito e gelido, al presiden
te, e taglia corto: «Intendo sottopor
mi volontariamente alla perizia sul
la droga. Non ho nulla da temere. 
Per quella psichiatrica, è lei presi
dente, il perito dei periti. Slamo qui 
da una settimana e mi dica se ho mai 
dato segni di squilibrio™». 

I difensori si azzuffano tra loro: 
•Lei, collega, si limiti ad occuparsi 
dei suoi assistiti». Certi Interventi 
suscitano Involontaria ilarità: «L'Im
putato ricorda se incontrava Contor
no a Palermo col sole? Nel pomerig
gio? Di notte?», chiede l'avvocato 
Garbo. E Buscetta fa spallucce. Poi 
rivolto all'avvocato Fileccia ribadi
sce : «Lei m'ha dato del cialtrone. Ma 
lo continuo a rispettarla. Se vuole 
glielo scandisco: il gruppo egemone 
sono I corleonesi, i cor-leo-ne-si». «La 
Corte vada in America per Interro
gare Badalamenti», chiede a sorpre
sa come per cambiar discorso l'avvo
cato Salvatore Traina. 

Sono le 11, a 300 metri dall'aula-
bunker due killer fulminano 11 riven
ditore di frutta Franco Miceli. In po
chi attimi la gente del quartiere Bor
go ripulisce le tracce di sangue. Deci
ne 1 testimoni, tanto silenzio. 

Vincenzo VasPe 

Dibattito a Roma 

Rilanciare 
le grandi 
opere? 

Industriali 
e ministri 

rispondono 
ROMA — «Il rilancio delle 
grandi opere pubbliche per una 
politica di sviluppo?», il tema 
di una tavola rotonda, organiz
zata dalla Luiss, la Libera uni
versità internazionale degli 
studi sociali, cui erano chiama
ti a rispondere il presidente 
della Fiat Agnelli, il presidente 
dell'In Prodi e i ministri dei 
Llpp Nicolazzi e dell'Industria 
Altissimo. Presentati dal retto
re dell'università Scognamiglio 
nell'aula magna, affollatissima, 
incapace ad ospitare tutti gli 
intervenuti, i due esponenti 
dell'industria privata e di quel
la pubblica ed i rappresentanti 
del governo hanno concordato 
sulla necessità delle grandi 
opere, ma hanno avuto, tutti, 
riferimenti molto critici su co
me si è agito e si sta agendo e 
dubbi sulle possibilità di ap
profittare dell'attuale congiun
tura. Il dibattito è stato conclu
so dall'ex governatore della 
Banca d'Italia sen. Carli. 

Agnelli ha sottolineato che 
per lo Stato «le grandi opere 
pubbliche dovrebbero essere 
un settore strategico d'impe
gno prioritario, perché la «crea
zione di occupazione è il primo 
e urgente motivo., anche se i 
lavori sono diventati tecnologi
camente assai sofisticati e l'oc
cupazione da loro indotta, sarà 
interiore al passato. Per quanto 
riguarda i settori di applicazio
ne dei grandi lavori — secondo 
Agnelli — non c'è che la diffi
coltà della scelta: dal piano na
zionale dei trasporti al pro
gramma energetico, alle ri
strutturazioni delle grandi cit
tà. Ma per realizzarli bisogna 
intervenire con decisioni a 
monte sul complesso di vincoli 
burocratici-amministrativi che 
già nei passato ne hanno impe
dito l'esecuzione. Le norme del
le autorizzazioni, degli appalti, 
dei controlli e dei finanziamen
ti sono mostruose e paralizzan
ti. 

Per il presidente dell'In Pro
di «rappresentante dell'altra 
metà dell'industria» quella a 
partecipazione statale, il rilan
cio delle grandi opere può apri
re una nuova fase di crescita 
con uno sviluppo e realizzazio
ni che potranno favorire la mo
bilità delle merci e delle perso
ne. Perciò è necessario un rapi
do intervento da parte dello 
Stato: le strozzature di cui sof
frono i porti, lo stato della rete 
ferroviaria, l'esigenza di mo
dernizzazione delle autostrade, 
la congestione delle grandi cit
tà nelle quali la qualità della 
vita va scadendo di giorno in 
giorno. 

Quando si riflette — ha de
nunciato Prodi — sul fatto che 
la rete italiana di metropolita
na con i suoi 68 chilometri tra 
Roma e Milano, è l'ultima in 
Europa, dopo i 400 chilometri 
dell'Inghilterra, i 260 della 
Germania, i 250 della Francia, 
si ha l'idea di quanto occorra 
realizzare in questo settore di 
fondamentale importanza 
strutturale. Stiamo perdendo 
competitività — ha sostenuto il 
presidente dell'In — perché le 
nostre imprese non potendo 
avere alle spalle un mercato di 
opere pubbliche tali in cui si 
possa fare esperienza, soprat
tutto nel campo dell'ingegne
ria, rischiamo di perdere quella 
tradizione di grandi costrutto
ri. Da qui il rilancio delle gran
di opere. 

Gli ha fatto eco il ministro 
dei Llpp Nicolazzi che ha preci
sato che per ogni miliardo di 
investimenti in opere pubbli
che si attivano somme private 
per 600-700 milioni, si offrono 
15-20 posti di lavoro. Ma più 
che su grandi opere singole si 
dovrebbe puntare su sistemi 
organici o su progetti mirati. 
Una grandissima opera come il 
ponte di Messina, se non è in
quadrata in un contesto organi
co di comunicazioni e di tra
sporti rischia la fine delle catte
drali nel deserto. Vanno, quin
di, definiti i vincoli e le poten
zialità delle zone territoriali, 
dei settori produttivi e degli 
ambienti economico-sociali, 
nei quali inquadrare sistemi or
ganici di intevento pubblico. 
Indubbiamente — ha detto Ni
colazzi — possono esserci par
ticolari situazioni di domanda 
inevasa o di basso livello di ser
vizi pubblici, che richiedono 
soddisfazione. È il caso del 
completamento e ammoderna
mento delle autostrade e della 
grande viabilità e delle struttu
re ferroviarie. Ma non è solo 
colpa dello Stato se non si rie
sce ad operare produttivamen
te ed efficacemente. 

Il ministro dell'Industria Al
tissimo, infine, ha detto che da 
vent'anni si parla di disparità 
economica ed occupazionale 
tra Nord e Sud, eppure sia a 
Milano che ha Reggio Calabria, 
le forze politiche hanno pre
miato una cultura conservatri
ce, che ha paura della grande 
opera moderna. Infatti Milano 
non ha nemmeno costruito il 
centro direzionale previsto agli 
inizi degli anni 60, mentre il 
ponte di Messina sembra un 
miraggio irraggiungibile. Per 
questo indispensabile Io svilup
po dei trasporti, del settore 
energetico, delia telematica, 
senza rinunciare ad operare nel 
campo dell'ambiente. 

Claudio Notari 

Il pretore: «La Rai va bene 
così, il canone si deve pagare» 

ROMA — Neanche il magistrato può Imporre alla commissione 
parlamentare di vigilanza un termine ultimo per la nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione della Rai, né tanto meno pro
cedere allo scioglimento del consiglio in carica in regime di «proro-
gatio. e chiedere la nomina di un commissario. E in nessun caso un 
utente o una associazione di utenti può arrogarsi il diritto di 
sospendere il pagamento del canone della Rai che è dovuto per 
legge nel momento in cui si detenga un apparecchio «atto o adatta
bile alla ricezione dei programmi radiotelevisivi». Il pagamento del 
canone non è quindi legato né alla fruizione del servizio e meno che 
mai alla qualità del servizio stesso e al gradimento dell'utente. In 
ogni caso, da parte del magistrato «non si avverte alcun sintomo di 
scadimento dei programmi della Rai imputabile alla mancata rico
stituzione dell'organo di amministrazione tale da determinare ri
levante mancanza di qualità o presenza di vizi nelle trasmissioni di 
contenuto informativo, culturale o di svago.. È quanto ha stabilito 
con una ordinanza il dirigente della prima sezione civile della 
pretura di Roma, dr. Domenico Bonnccorsi, respingendo comple
tamente il ricorso, a norma dell'art. 700, presentato il 18 febbraio 
scorso dall'aw. Domenico Servello, presidente dell'Associazione 
utenti della radio e della televisione-aurt. 

Interrogato il giornalista 
Iseppi per la borsa di Calvi 

MILANO — Ancora un giornalista interrogato per la borsa di 
Calvi in tv. Ieri è stata la volta di Franco Iseppi, responsabile della 
trasmissione iSpot» condotta da Enzo Biagi. Anche a lui il magi
strato ha inviato una comunicazione giudiziaria con l'ipotesi di 
ricettazione. Iseppi è stato sentito nel pomeriggio sulle trattative 
intercorse tra Pisano e la Rai per l'utilizzazione del «corpo di reato» 
venduto dal senatore missino da due «sconosciuti! e sull'eventuale 
impegno di pagamento assunto dalla Rai nei 6uoi confronti. Il 
nuovo interrogatorio di Pisano, già sentito in qualità di teste e ora 
riconvocato come indiziato di ricettazione e favoreggiamento, era 
previsto per oggi. È Btato invece posticipato a domani. 

Messaggio ai posteri di due 
impiegati comunali nel '25 

VICENZA — Ci sono molti modi per passare alla storia ma quello 
escogitato da due oscuri dipendenti comunali è forse il più singola
re e patetico. Un documento, una specie di sos ai posteri, è stato 
ritrovato «incementatoi in uno dei divisori degli uffici del munici
pio di Tezze sul Brenta da alcuni muratori che stanno ristruttu
rando l'edifìcio. Datato 28 settembre 1925, è la testimonianza di 
due «poveri applicati comunali», come si definiscono loro stessi: 
Attilio Spranzi e Forte Miotti. Protestano perché l'alloro podestà 
gli aveva fatto chiudere l'unica finestra del loro ufficio. Ecco il 
testo del «messaggio»: «Noi sottoscritti poveri applicati per tra
mandare ai posteri il ricordo della nostra miseria in questa cripta, 
già lucente finestra che ci forniva ad esuberanza aria che non 
potevamo respirare con una più libera professione, il presente 
misero scritto con l'augurio che esso ci frutti presso i posteri qual
che frase di commiserazione. Attilio Spranzi, applicato con 25 anni 
di servizio e Forte Miotti, applicato da 17 anni». 

Truffa e corruzione, arrestato il 
vicesindaco (Psi) di Ventimiglia 

VENTIMIGLIA — Ieri mattina la guardia di Finanza ha tratto in 
arresto nella loro abitazione di Ventimiglia il vicesindaco sociali
sta della città di confine Marcello Pignone, 45 anni, ferroviere, e il 
geometra Enzo Munaro di 40 anni, anche egli socialista, ex asses
sore al turismo e sport e da circa 20 anni membro della commissio
ne edilizia. L'accusa per Pignone è di corruzione, truffa e interesse 
privato in atti d'ufficio, per Munaro di truffa e corruzione. 

Rinascita 
un altro libro in omaggio 

Il Pei 
e la svolta 
del 1956 

Palmiro Togliatti: l'intervista 
a «Nuovi Argomenti»; il rapporto 
airVIII Congresso; la polemica 

con Roger Garaudy 

La dichiarazione programmatica 
dell'Vili Congresso 

nel numero in edicola 

K morto il 7 aprite scorso a Petralia 
Soprana I Palermo), in un tragico in
cidente. all'età di 61 anni, il compa
gno 

LUCIANO COLLESANO 
protagonista delle lotte contadine 
nelle Madonie nel dopoguerra, sin
dacalista. già consigliere comunale. 
dirìgente popolare. Alla famiglia le 
condoglianze dei comunisti siciliani 
e della Federazione di Palermo. I fu
nerali si sono svolti martedì 8 aprile. 
Palermo. IO aprile 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 

ALESSANDRA 
CASSANELLO 

i genitori la ricordano con grande 
dolore e immutato affetto e per ono
rarne la memoria sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unità. 
Genova. 10 aprile 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI ANGIOLINA 
la moglie e il figlio Io ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 10 aprile 1986 
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Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

DINOCANGINI 
la moglie, il figlio. • parenti e gli 
amici lo ricordano con affetto e sot
toscrivono per l'Unità. 
Genova. 10 aprile 1986 

Martedì 8 c.m. in Ladispoli è manca
to all'affetto dei suoi cari 

LEONARDO DI MONTE 
di anni 79 

I figli, il genero, le nuore e le nipoti 
ne (Unno il tmte annuncio I fune
rali avranno luogo il giorno 10 alle 
ore 15 partendo da via Del Porto per 
la chiesa parrocchiale. 

Generale Onoranze Funebri: 
«N 26 339-69 13 187. 
ledanoli. 10 aprile 1986. 
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Ntl Ì T 4 anniversario della scom
parsa dei compagni 

ARDUINA BONTEMPI 
e 

GIUSEPPE MAGGINI 
i figli e i parenti tutti nel ricordarli 
con immutato affetto e grande rim
pianto in loro memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 
Genova. 10 aprile 1986 

Ad un mese dalla scomparsa di 
ANDREA MOLINARI 

(BRUNO) di anni 85 
La sezione «Teresio Testa* di Novi 
Ijgure ne vuole ricordare la figura e 
l'opera. Iscritto alla Federazione 
giovanile socialista nel 1919. fonda
tore nel 1921 del Partito comunista 
d Italia. Militante antifasctsta e per
seguitato politico, condannato dal 
tribunale speciale, membro del Con
siglio di gestione dell'Uva dopo la 
Liberazione, sindacalista, consiglie
re comunale, dirigente politico I co
munisti novesi. fieri di averlo avuto 
maestro e compagno, lo additano co
me esempio a tutti i cittadini ed in 
particolare modo ai giovani 
Novi Ligure. 10 aprile 1988 
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